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Chi è Ada Marcantonio?
Sono nata a Milano, segno zodiacale 
“vergine”, ho passato la mia infanzia 
e  giovinezza a Roma dove mi sono 
laureata in lingue e letterature stranie-
re, allieva di Mario Praz. Mio padre 
era docente alla Bocconi, mia madre 
originaria di Vittorio Veneto. Prima di 
laurearmi ero andata a perfezionare il 
mio inglese per qualche mese a Londra. 
Ci sono rimasta per quattro anni viven-
do una stupenda storia d´amore.
Finita la storia sono tornata a Roma 
dove per un paio d´anni ho lavorato per 

Ce lo 
racconta Ada 
Marcantonio, 
la castellana, 
che abita nella 
sua magione 
di via Roma 
a Vittorio 
Veneto, nel 
centro storico 
di Serravalle

COME SI VIVE IN UN 
CASTELLO NEL 2016?

Ada
Marcantonio

la Mondadori. Mi sono sposata ma il 
matrimonio è durato un anno e mezzo. 
Poi ho conosciuto Filippo, divenuto il 
compagno della mia vita, scrittore ve-
neziano che si occupava di un´azienda 
di import-export e con lui ho messo in 
piedi un´azienda produttrice di moda 
per la quale ha lavorato per alcuni anni 
anche Gianfranco Ferré.
Nel 1971 sono arrivata definitivamente 
a Vittorio Veneto nel castello compra-
to da mio padre negli anni trenta. Nel 
1996 è morto Filippo e da allora mi 
sono occupata di iniziative culturali 

legate al Castrum e a Serravalle. Vivo 
nel castello con i miei quattro cani, due 
Jack Russel, Panzerina e Annie, un se-
gugio istriano di nome Jack e una la-
brador affettuosissima e molto social di 
nome Hola. Quando posso viaggio.
Quanti metri quadrati è il castrum, e 
il giardino? Come mai ci abita sola? 
Era dei suoi genitori? Come è diviso 
tra alloggi e B&B? Costa molto man-
tenerlo? Ci sono agevolazioni dallo 
Stato per chi abita in questi luoghi 
incantevoli?
Il Castrum è composto da due torri cir-
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condate da un giardino di circa 10.000 
mq. In una torre abito io, l’altra al pia-
no terra e primo piano è adibita a B&B. 
La manutenzione del tutto, compreso il 
giardino, è piuttosto impegnativa e co-
stosa, quindi il B&B è un aiuto in que-
sto senso. Né io né mio padre abbiamo
mai ricevuto una lira dalla Stato per re-

stauri o altro. L’unica agevolazione che 
come monumento nazionale al momen-
to ancora abbiamo è che l’ICI è ridotto.
Di che epoca è? 
E’ sicuramente una struttura medievale 
In sintesi ci racconta la storia del ca-
strum? 
L’antico borgo di Serravalle si trova 

nella parte nord di Vittorio Veneto, in
un luogo di grande importanza strategi-
ca per il controllo dello stretto passag-
gio che porta a Belluno e nel Cadore, 
di qui il nome Serravalle. Il Castello di 
Serravalle fu eretto nell’area di un pre-
cedente insediamento, prima romano e 
poi longobardo, cinto da mura. Fino al 
X secolo il borgo, con il castello e poche 
case, dipendeva da Ceneda dal punto di 
vista politico e dalla Pieve di Bigonzo 
da quello religioso. Come il Castello di 
Ceneda, anche quello di Serravalle subì 
l’assedio degli Ungari nel 903 ma, sotto 
la signoria dei da Camino, il complesso
fortificato fu restaurato e ingrandito e 
vennero ampliate le mura.
Dal 1154 Serravalle fu governata dal-
la potente famiglia dei da Camino, che 
avevano ricevuto in beneficio il terri-
torio dal vescovo di Ceneda e conser-
varono il potere fino al 1335. In questo 
periodo i da Camino favorirono il com-
mercio e lo sviluppo urbano del terri-
torio, e il nuovo benessere portò a un 
aumento della popolazione.
Nel 1337 il feudo passò alla Repubblica 
di Venezia, che lo tenne fino al 1797, 
e ne fece la sede del Rettore Veneto di 
Serravalle. Attorno al castello si svilup-
pò un ricco borgo, con molte attività ar-
tigianali, che divenne famoso a livello 
internazionale per i laboratori d’armi. 

Ada
Marcantonio 

all'interno 
del Castrum 

di Serravalle
(2008)
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Poser di Poser geom. Adriano - Via Cal de livera 117 - 31029 Vittorio Veneto
Tel 0438 500369 Cell 339 2464861  Email adposer@aliceposta.it

Detrazioni 
fiscali 65%

- Serramenti 
     in legno e pvc

- Porte 
         interne

- Porte 
           blindate

- Avvolgibili

Falegnameria

geom.Adriano

Quando nel 1769 il castello crollò, in-
vece di  essere restaurato, fu quasi com-
pletamente demolito dai veneziani.
Nel 1930 il maniero fu restaurato nelle 
forme attuali e oggi il suo aspetto forti-
ficato, con la torre e le mura, permette 
di rivivere le antiche atmosfere medie-
vali.
Si narra a proposito di questo ca-
stello anche della storia di Sofia di 
Colfosco…
Fu la proprietaria originaria del 

Castrum. Si sposò con Guecellone II da 
Camino nel 1154 e nel 1162 ricevette in 
dono il castello di Serravalle dallo zio 
Guido dei Maltraversi, dove si trasferì.
Dopo aver intrapreso una chiara politi-
ca filoguelfa, entrando più volte in con-
trasto con il marito, partecipò a varie 
battaglie alla guida di numerosi cava-
lieri, in particolare a quelle di Cassano 
(1160) e di Balchignano (1161) contro 
Federico Barbarossa, e soccorse i ca-
stellani di San Cassiano assediati dal vi-

cario imperiale Cristiano di Magonza.
Nobilissima e misteriosa figura di don-
na, di certo molto emancipata per la 
sua epoca. Fu una grande benefattrice 
dell'abbazia di Follina, curata poi dai 
cirstercensi. A Follina, il 18 giugno 
1170, alla presenza del patriarca di 
Aquileia, del vescovo di Ceneda e di 
altre autorità, compilò un testamento 
in cui donava le chiese di Serravalle, 
Zumelle, Maren, Farò, Fonte, Colfosco 
e Lago all'abate di Follina per testamen-

Sopra:
Una delle camere 
del B&B del Castrum

A sinistra:
Hola e Jack



CASA

Il Quindicinale 6  | Giovedì 23 giugno 2016

SPECIALE

to inoltre cedette i castelli di Serravalle 
e Zumelle rispettivamente ai vescovi di 
Ceneda e Belluno, causando forti dis-
sidi tra i due ecclesiastici e la famiglia 
da Camino.
Quali iniziative si tengono?
Ormai da quasi vent’anni al Castrum 
si tengono varie iniziative cultura-
li tramite l’associazione “Amici del 
Castrum”. Principale è il Festival di 

Serravalle – Teatro al Castrum ormai 
alla XIV edizione di cui l’amica Luisa 
Baldi è  direttrice artistica. Negli anni 
al Festival hanno partecipato i più im-
portanti attori del teatro italiano: da 
Giorgio Albertazzi a Gabriele Lavia, 
da Antonio Salines a Beppe Barra, da 
Silvio Orlando a Natalino Balasso, 
da Ugo Pagliai a Carlo Simoni, da 
Monica Guerritore a Ottavia Fusco, 

da Mariangela D’Abbraccio a Debora 
Caprioglio, da Elisabetta Pozzi a Ivana 
Monti. Dallo scorso anno il Festival ha 
ampliato la sua prospettiva rinnovan-
dosi ed aprendo il cartellone oltre che 
al teatro anche alla musica e alla lette-
ratura, creando per Vittorio Veneto una 
grande manifestazione culturale. Per 
ulteriori informazioni è a disposizione 
il sito www.serravallefestival.it

Ada
Marcantonio 

all'interno 
del Castrum 

di Serravalle
(2008)
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Biesse di Barzotto Paolo
Villa di Villa  - Cordignano 

cell. 349 6349496  
Tel/Fax 0438 995587

  (biessetende@libero.it  www.biessetende.it)

PREVENTIVI E 
SOPRALLUOGHI 

GRATUITI

Tende da sole
Tende per interni
Divani nuovi - restauro divani
e poltrone vecchie
Zanzariere - Veneziane
Rulli e tende tecniche
Cupolini in ferro e policarbonato
Sedili auto, furgoni, camper
Lavaggio tende e tappezzerie

tende e tappezzerie

Il programma di quest’anno in tre gior-
ni si appoggia su grandi nomi. Per la 
letteratura Massimo Carlotto, Marco 
Travaglio, Andrea Vitali e per il teatro 

Ugo  Pagliai, che renderà omaggio a 
Michele De Bertolis.
Gli Amici del Castrum collaborano poi 
a varie iniziative di altre associazioni.
All’interno vengono realizzate “Le 
giornate caminesi”all’inizio di otto-
bre, il “Castello dei bambini” a fine 
maggio, promosse da Undicigradi. Da 
poco tempo nel circolo degli Amici 
del Castrum, situato nella vecchia 
cantina scavata nella roccia all’ingres-
so del Castrum, è aperta una “Vetrina 
del Prosecco Superiore”, mostra per-
manente di aziende produttrici del 
Prosecco Conegliano Valdobbiadene 
DOCG in collaborazione con la Strada 
del Prosecco. Il circolo offre ai soci 
anche un servizio di enoteca anche 
all’esterno nel giardino all’ombra del 
bastione carrarese.
Quando è aperto e visitabile al pub-
blico?
Il Castrum è aperto su richiesta per le 
scuole. Per il pubblico vengono orga-
nizzate visite guidate soprattutto nel 
periodo estivo.

Stefania Rotella

Ada Marcantonio nel Castrum (2008)

Ada Marcantonio
con Luisa Baldi
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Ecologica, economica e 
funzionale, sono queste 
le caratteristiche che un 
giovane ricerca nella sua 
casa futura.

Tra chi studia e chi invece è già av-
viato verso una carriera lavorativa, 
emergono prototipi di casa differenti, 
soprattutto nell’arredamento.
Ci sono alcuni elementi, però, che 
accumunano le loro case ideali, uno 
di questi è l’aspetto pratico, ovvero 
l’esigenza che ci sia una certa rete di 
mezzi pubblici nelle vicinanze delle 
loro abitazioni (scuole, autobus, treni 
e supermercati) e che queste non siano 
poste a distanza eccessiva dal posto di 
lavoro o dall’università.
Giorgia, diciottenne impiegata in 
un salone di parrucchieri, afferma: 
“Sceglierei la casa in base alla po-
sizione, deve essere vicina ai mezzi 

Una casa? Ecologica e piena di luce
I gusti dei 
giovanissimi 
sull’ambiente 
domestico.
A farla da 
padroni 
saranno
luce e libri

pubblici, ai supermercati e al mio po-
sto di lavoro”.  Un’altra importante ca-
ratteristica della casa per un giovane è 
l’economicità, ricercata soprattutto da 
universitari, ma anche da chi decide di 
abitare da solo o in coppia. Lorenzo 
Da Ros, studente presso il politecni-
co di Milano, afferma che “(sceglien-
do l’appartamento) ho cercato di far 
coincidere i requisiti che ritenevo più 
opportuni: distanza dall’università, 
collegamenti con i servizi pubblici, e 
ho cercato un alloggio il meno dispen-
dioso possibile, che però mi garantisse 
una “decente” sistemazione”. 
Per i ragazzi la proposta dell’ecologi-
co è passata con voto unanime, sem-
bra, infatti, che i giovani sceglieranno 
l’ecologico in futuro, con la certezza 
di avere sia un pianeta più pulito, sia 

via Sabotino, 30 - Vittorio Veneto
tel. 0438/500105 - fax 0438 509035

 info@dalvecchioserramenti.it

D a l  V e c c h i o 
S e r r a m e n t i

Serramenti in Legno

Usufruisci delle detrazioni 
fiscali del 65% per interventi 
per il risparmio energetico

www.dalvecchioserramenti.it
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Una casa? Ecologica e piena di luce

P&T salotti s.a.s. - via Mescolino 15 - Cappella Maggiore - TV - Tel. 0438 580027 - www.petsalotti.it

 il divano su misura

delle agevolazioni a lungo termine 
sotto il profilo economico. Molte sono 
le testimonianze dei ragazzi, come 
quella di Lorenzo: ”Mi piacerebbe 
nel futuro rendere la mia futura abi-
tazione più ecosostenibile e meno in-
quinante, magari utilizzando pannelli 
solari o ottimizzando i consumi” o di 
Lucrezia e Aurora, studentesse poco 
meno diciottenni che hanno affermato 
di volere una casa più ecologica. Per 

quanto riguarda la struttura dell’abi-
tazione, pare che i giovani ricerchino 
case modeste, non eccessivamente 
grandi, l’idea è quella di trasmettere 
accoglienza e calore, cercando di evi-
tare gli eccessi: “non cerco una casa 
tanto grande, soprattutto se sono da 
sola” afferma Aurora, e Giorgia le 
fa eco:“cerco una casa piccolina, con 
due, tre stanze”.
Una delle condizioni necessarie è che 

ci sia molta luce, qualcuno ama le 
grandi vetrate, altri lucernai e altri an-
cora piccole e tante finestrelle (meglio 
se si affacciano su un terrazzino o un 
giardino). Lucrezia:“vorrei che fosse 
tanto luminosa, con tante finestre per 
guardare fuori”.
Molto importante per un’abitazione è 
l’arredamento (anche se i minimalisti 
avrebbero da ridere a riguardo) che 
ogni persona sceglie “come fosse un 
abito” (Lucrezia) che si può cambia-
re, rinnovare, ristrutturare, secondo i 
tempi e i luoghi. C’è chi preferisce uno 
stile più moderno (dove i mobili han-
no colori puri e forme geometriche), 
chi ha un debole per il legno, chi non 
ama i mobili e preferisce l’oggettistica 
(piccoli elefantini, oggettini di vetro, 
legno e chi più ne ha più ne metta).
C’è poi un’ultima tipologia di perso-
ne, quelle cui non piace nessuno stile 
in particolare, sono troppo fuori dagli 
schemi perché qualcosa vi possa ri-
entrare, così decidono di riempire la 
loro casa di libri, di racconti, di per-
sone, facce e ricordi che possono es-
sere mostrati a chiunque abbia voglia 
di guardarli, esattamente come fossero 
mobilio.  

Barbara Piccin
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Edilizia in ripresa?

Dopo anni di batoste il 
settore edilizio comincia 
ad avvertire concreti 
segnali di ripresa. 
Lo segnalano i dati 
dell’Agenzia delle Entrate 
e del Ministero delle 
Finanze

Da gennaio a marzo 2016 la vendita 
di abitazioni in Italia ha segnato 
uno stupefacente +20,6% rispet-
to allo stesso periodo del 2015. Lo 
evidenzia l’OMI - Osservatorio del 
mercato immobiliare dell’Agenzia 
delle Entrate sulle transazioni im-
mobiliari. Le compravendite di abi-
tazioni nei primi tre mesi del 2016 
sono state 115.135, in aumento del 
20,6% rispetto allo stesso periodo 
del 2015.
Il mercato registra una crescita più 
accentuata nei Comuni capoluogo 
(+22,9%) rispetto a quelli non  ca-
poluogo  (+19,4%), mentre in  rife-
rimento alle aree territoriali la cre-
scita risulta più sostenuta al nord 
(+24,1%),rispetto al centro (+18,5%) 
e al sud (+16%).
Forte aumento anche per le com-
pravendite nel settore non resi-
denziale. Nei primi tre mesi del 
2016, cresce  in  particolare  il volu-
me  delle transazioni del  comparto  
commerciale  (+14,5%) e  di  quello  
produttivo (+7%),  mentre il  terzia-
rio  presenta sempre un dato positivo 
ma più  lieve (+1,3%). Quest’ultimo 
settore risente dei cali registrati al 

centro  (-1,1%)  e  al  sud  (-4,5%), 
mentre al nord le compravendite di 
uffici recuperano il 4,5%.
L’altro dato che induce ottimismo è 
quello proveniente dal volume delle 
ritenute d’acconto (8%) per i bonifici 
dei lavori di ristrutturazione e riqua-
lificazione energetica per i quali ven-
gono richiesti i bonus casa, energia 
e mobili. I dati del Ministero delle 
Finanze, rielaborati dal Cresme, e ri-
portati dal Sole24Ore di oggi, parla-
no di investimenti nei lavori in casa 
pari a 9,546 miliardi di euro effettua-
ti da gennaio ad aprile di quest’an-
no. L’incremento rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno è pari al 
37,9%. Una bella cifra non c’è che 
dire ma che non deve farci dimenti-
care il -40% subito dal settore edili-
zio negli ultimi 7-8 anni.
Il quadro non sarebbe completo se 
non si accennasse anche alle dif-
ficoltà di numerose famiglie a far 
fronte ai pagamenti dei mutui casa. 
Oltre 48 mila nuclei familiari hanno 
chiesto di interrompere i pagamen-
ti. Circa 35 mila di queste domande 
sono state accolte.

Vendita di abitazioni + 20% e 
bonus casa e energia + 38%

San Fior -TV
Tel. 0438 784215 
www.idealferro.it

L a cura del dettaglio, la raffinata ricerca 
estetica, l’alta qualità: sono questi i punti di forza 
di Ideal Ferro, azienda di San Fior specializzata nel-
la progettazione e nella realizzazione di manufatti in 
ferro, acciaio, legno e vetro.
Nata nel 1998 come ditta artigiana che si occupa-
va esclusivamente di rifinitura di interni (quali scale, 
ringhiere, soppalchi), Ideal Ferro ha oggi ampliato il 
proprio raggio d’azione anche all’esterno delle abi-
tazioni, con la realizzazione di pensiline, pompeia-
ne, cancelli e recinzioni.
L’azienda ha da subito iniziato la propria attività 
collaborando con studi di progettazione e d’interior 
design. E proprio per merito di queste collabora-
zioni è sorta quella cura del dettaglio che è rimasta 
invariata nel tempo ed è diventata un fattore deter-
minante per il successo del proprio brand.
Ideal Ferro si occupa di tutto il ciclo di realizza-
zione di un’opera: dal sopralluogo, al preventivo, 
al disegno esecutivo, alla realizzazione, all’installa-
zione. 
La professionalità e la ricerca estetica si sposano 
inoltre con la qualità del prodotto: ferro verniciato, 
acciaio inox, acciaio corten, legno e vetro sono i 
materiali utilizzati per le varie opere.
L’azienda si occupa inoltre della commercializza-
zione di porte interne, di pavimenti in legno e pvc, 
tende da sole e pergole bio-climatiche, assicurando 
anche il servizio di post vendita.
Il personale altamente specializzato, che compone 
il suo staff, le ha premesso di firmare in zona molte 
realizzazioni significative per contenuti tecnici e di 
design, diventando punto di riferimento nel settore.

UNA SCALA 
A REGOLA D’ARTE

manufatti unici dal 1998

focus
redazionale

La città più cara è...
La classifica delle città più care d’Italia vede Venezia (4.409 euro/m²) al 
primo posto. La città lagunare precede Milano (3.445 euro/m²) e Roma 
(3.377 euro/m²). Nella parte opposta della tavola, Biella resta la la città 
dove le quattro mura costano meno, con solo 739 euro/m².
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Un piano di recupero
da 5 milioni
Dal Veneto per gli alloggi 
pubblici Ater o comunali via Meucci, 42 - Vittorio Veneto  (TV) tel./fax 0438/57832

www.falegnameriacarrer.it

Arredi in legno per spAzi AperTi

Con la finanziaria puoi usufruire delle detrazioni 
fiscali del 65% se sostituisci le vecchie finestre con 

altre certificate. Approfittane subito.

Permasteelisa

via cal de 

falegnameria
CARRER

San Giacomo
di Veglia

via piemonte

 
SIAMO 
IN ZONA 
INDUSTRIALE
A VITTORIO VENETO

Ristema

via Meucci

via Mattei
via Meucci

Sono in arrivo 5,3 milioni 
di euro per  riqualificare 
o semplicemente 
'aggiustare' alloggi 
pubblici delle Ater o dei 
Comuni che attualmente 
sono sfitti proprio perché 
necessitano di lavori di 
manutenzione.

La Giunta regionale ha approvato la 
relativa graduatoria di assegnazione 
che metterà in moto, in questa fase, i 
cantieri per riaprire e affittare a cano-
ne sociale 169 appartamenti, collocati 
in posizione utile nella classifica delle 
urgenze. 
"Si tratta della quota 2016 dei finan-
ziamenti messi a disposizione dal 

Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti per la Regione Veneto - spie-
ga l'assessore regionale all'edilizia re-
sidenziale Manuela Lanzarin - che fan-
no capo al programma di finanziamen-
to deliberato dalla Giunta Regionale 
per la manutenzione straordinaria eil 
ripristino degli alloggi pubblici sfitti. 
Sono in programma interventi manu-
tentivi di limitata o media portata, in-
feriori ai 50 mila euro, che
consentiranno comunque di rendere 
agibili e quindi disponibili per le loca-
zioni 'sociali' delle Ater e dei Comuni 
169 alloggi attualmente sfitti e chiusi. 
Gli interventi sono stati individuati in 
base alla graduatoria stilata dai nostri 
uffici".
A fare la parte del 'leone' nella suddi-
visione dei 5,3 milioni di euro del pia-
no di recupero 2016 saranno i comuni 
di Venezia e di Rovigo. Nella Marca 
poche briciole: a Ponzano (4 mila euro 
per 1 alloggio) e a Roncade (46.000 
euro per 1 alloggio).

Affitto? rende di più il garage

In Italia l’investimento in immobili è sempre più redditizio. Secondo 
i dati pubblicati dall’ufficio studi idealista, negli ultimi 12 mesi sono cre-
sciute le performance di tutti i prodotti analizzati ad eccezione del commer-
ciale (7,4%), che comunque rimane il segmento più promettente.  
Buone notizie quindi per i proprietari d’immobili, soprattutto quelli che 
hanno visto incrementare notevolmente il rendimento dei box fino al 6,3%, 
dal 3,9% dell’anno scorso. In crescita anche uffici (7,3%) e residenziale 
(5,1%). Più in generale, acquistare un immobile di qualsiasi tipologia per 
metterlo a reddito frutta rendimenti di almeno tre volte superiori a quelli 
dei Buoni del Tesoro a 10 anni (1,4%). Lo rileva l’ufficio studi idealista, 
che mette in relazione i prezzi di vendita e affitto delle diverse tipologie 
immobiliari per calcorarne il rendimento lordo. 
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Dovete cambiare 
le persiane di casa?

Fa al caso vostro... 
Da noi troverete una vasta scelta tra persiane in 
PVC antigrandine, in alluminio, in acciaio e in più 
sistemi antiefrazione e motorizzazioni.

Gli altri prodotti TOP
strutture in legno e alluminio
pensiline
tende da sole
tende oscuranti/filtranti
tende tecniche
veneziane
zanzariere

I nostri recapiti
TOP AVVOLGIBILI
Via Vittorio Veneto, 73 - Colle Umberto (TV)
tel. e fax 0438 500 002 / cell. 328 3522291
info@topavvolgibili.it / www.topavvolgibili.it

PRESENTANDOCI 
QUESTO COUPON AVRAI 
UNO SCONTO DEL 20% 

Nautilus House (Mexico City, Messico). Questa casa a forma di conchiglia 
è stata costruita dall’architetto Javier Senosiain. E’ stata costruita per essere una 
casa vivibile dotata di superfici lisce, scale a chiocciola.

Le case cubiche (Rotterdam, Olanda). La casa cubica di Rotterdam è stata 
costruita da Piet Blom nel 1970 dopo che gli era stato chiesto di risolvere il dilemma 
di costruire delle case sopra un ponte pedonale. Il suo concept è di creare una foresta 
di case, con ogni cubo a rappresentare un albero astratto.

Le case più strane del mondo!
Breve tour fra alcune delle più 
eccentriche dimore al mondo

Heliodome, la casa solare (Strasburgo, Francia).
Questa costruzione formata da specchi, che somiglia molto a una navicella spazia-
le caduta sulla Terra e adagiatasi su un fianco, si trova a Strasburgo e si chiama 
Heliodome. Esso è un particolare edificio bioclimatico a energia solare in grado 
di orientarsi a secondo della posizione del Sole: in estate, la struttura mantiene la 
freschezza interna mentre in inverno si scalda autonomamente.
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Cliff house (Australia). Una casa da brivido, con 
vista unica, a picco sull’oceano. In una parola: estre-
ma. E’ la “Cliff House”, ideata dall’agenzia di architetti 
australiani Modscape. La casa è stata progettata per 
una coppia proprietaria di un piccolo appezzamento 
di terra sulla costa di Victoria in Australia. La casa 
diventa una sorta di «estensione» della scogliera.

Le case più strane del mondo!

La casa al contrario (Szymbark, Polonia) . L’uomo d’affari Daniel Czapiewski 
ha ideato e finanziato la “upside-down house” (casa sottosopra) pare per mettere in 
evidenza la precarietà e la confusione dell’era moderna. All’interno mobili e suppel-
lettili attaccati al soffitto e l’effetto è quello della mancanza di gravità. 

Crooked House (Sopot, Polonia). Detta anche 
casa accartocciata, è stata realizzata dall’architetto 
polacco Szotynscy Zaleski e si ispira ai disegni di Jan 
Marcin Szancer, illustratore e scrittore di favole per 
bambini. E in effetti la Crooked House sembra uscita 
da una fiaba: le tegole del tetto, verdi e dalla forma 
singolare, ricordano per esempio le scaglie di un drago 
e le forme morbide fanno sembrare l’edificio simile alla 
costruzione in pongo di un bambino.

Happy Rizzi House (Braunschweig, Germania). La Happy House si trova 
a Braunschweig, città della Bassa Sassonia. Nata dal genio creativo dell’artista 
newyorkese James Rizzi, in collaborazione con il gallerista Olaf Jaschke e l’architetto 
Konrad Kloster, dal 2001 la Rizzi Happy House è una “esplosione di colore” nella 
piccola piazza Ackerhof, nel centralissimo Magnivertel, il quartiere di San Magno.
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La mia casa! Ogni 
tanto, in allegato al 
Quindicinale, i lettori 
trovano un focus sulla 
casa. Un bene primario, 
certo. Indispensabile.

Un luogo, un porto che sia o meno di 
proprietà ci rende invisibile agli altri. 
Ci permette di essere quello che sia-
mo. Senza maschere, trucco, abiti per 
socializzare.
In casa ci appartiamo e ci appartenia-
mo. Regalando a noi stessi, o a chi 
convive con noi, l’essenza e il profu-
mo di un’individualità unica. E vera.
La mia casa io la condivido con un 

coniglio: James. E con altri esseri 
appartenenti alla specie umana, sulla 
cui identità anagrafica o relazionale 
sorvolo per mere ragioni di privacy. 
James, il coniglio nano, della privacy 
se ne fa un baffo (due), per cui posso 
citarlo senza incorrere in biasimi.
La mia casa è un disastro, tanto per 
usare un eufemismo. E’ un cantiere in 
continua trasformazione. Ha un tetto, 
certo. Un soffitto (a doppio spiovente, 
perché sta all’ultimo piano di un con-
dominio, in quella che comunemente 
si definisce mansarda. Un’amica una 
volta, parlando del mio appartamento 
l’ha definito un sottotetto. Ma forse 
era un complimento).
La mia casa ha un pavimento, cospar-
so di tappeti (un paio dell’Ikea, un 
paio di tappeti persiani che mi aveva 
regalato mia nonna prima di scoprire 

che erano i bambini legati al telaio con 
una catena a realizzarli in 16 ore di la-
voro al giorno), di libri, di briciole, di 
pelucchi di polvere, di ciabatte spaia-
te, di scarpe (quelle di mio figlio e dei 
suoi amici che si tolgono il 47 di mo-
cassoni appena oltrepassano la soglia), 
di calzini, di telecomandi, di caccoline 
(James non soffre di stitichezza), di ri-
viste, di pagine strappate perché prima 
o poi qualcuno leggerà quell’articolo 
così interessante. La mia casa ha una 
cucina (sporchetta, ma funzionale), tre 
camere, due bagni con stanzini/sga-
buzzini ricolmi di stroz incorporati, 
un ambiente studio/soggiorno/stireria/
libreria/pescheria (ho anche due pesci 
che sopravvivono al fango in cui è ri-
dotto l’acquario), e una grande terraz-
za in cui c’è di tutto: dalle cucce/cac-
cole di james, ai tappetidabagno stesi 
ad asciugare quando scravazza, a due 
piante di salvia e more che sopravvi-

Benvenuti a casa mia!
Autoritratto 
domestico, del 
tutto privo di 
dignità. E di 
senso logico

Perché in casa mia non ci 
sono appesi miei dipinti?
E’ perché non posso
permettermeli.
(Pablo Picasso)

James
il coniglio
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vono a dispetto del mio pollice grigio, 
a un tavolo e due panche su cui nessu-
no si siede perché prima c’è passato il 
coniglio.
La mia casa ha le pareti bianche 
(grigie...è un po’ che non viene ridi-
pinta), su cui sono appesi quadri rega-
lati da amici pittori. Ha qualche ragna-
tela qua e là: un vago sentore di set da 
Famiglia Addams, anche se le uniche 
ombre nere che l’hanno percorsa in 
questi anni in realtà non sono quelle 
di Gomez, di Morticia, del maggior-
domo Lurch o di zio Fester, ma quel-
la di Mister Ordine (ostracizzato alla 
grande).
La mia casa è di un disordine senza 
remore (in genere non invito a per-
correrla amici che non mi conoscano 
troppo bene: penso che i visitatori oc-
casionali potrebbero avere un trauma 
da caos scorgendo una grattugia sulla 
scrivania o un telefono nel freezer). La 
mia casa è piena di libri. Parcheggiati 
in tripla fila sugli scaffali, posteggiati 

sul pouf, sul pavimento, sulla cuccia 
di James, sui comodini, sulla lavatri-
ce, sulla lavastoviglie. Se i libri non 
s’inzuppassero occuperebbero persino 
la superficie piana dell’acquario/fan-
go. Ma i libri s’inzuppano. L’ho spe-
rimentato diverse volte in occasione 
dei temporali: l’acqua è entrata in casa 
dalla terrazza e ora la mia Antologia 
di Spoon River è grossa il doppio di 
quando l’ho acquistata. Tanto per dir-
ne una.
La mia casa serve per stare in pigiama, 
anche se è mezzogiorno. Per leggere 
(se no che ci stanno a fare i libri?), per 
studiare, per scrivere, per sognare (non 
necessariamente nelle ore notturne), 
per coccolare il tantopiccinoJames 
facendo attenzione ai morsetti mucho 
dolorosi che dà quando non vuole es-
sere coccolato.
La mia casa è in perenne divenire. 
Non potrebbe mai essere fotografata 
per una rivista di design, per un cata-
logo, per un selfie. Si defilerebbe. E’ 

un disastro: l’ho già scritto. Eppure 
racconta. Quello che sono. E che sono 
stata. E’ un atomo di vita domestica, 
sfaccettato come un prisma. Che vago-
la in una traiettoria scompaginata.
Perché ve ne parlo? Perché comun-
que sia la mia casa ha le porte aperte. 
Alla curiosità, tengo a precisare. Una 
volta mi sono entrati i ladri in casa. 
Hanno aperto le ante degli armadi, 
messo in disordine il disordine, por-
tato via quel po’ di anelli/braccialetti/
collanine d’oro (ricordo di comunioni, 
cresime, battesimi) che tenevo non so 
dove. Il bello/brutto è che ci ho messo 
un po’ a capire quello che mi era stato 
sottratto, nel disordine razionalizzato 
che governa la mia casa, qualcosa non 
quadrava. E l’incognita era il furto. Di 
cosa poi? Ciò che davvero possediamo 
di caro non si materializza in “cose”. 
La mia casa me lo ripete sempre: sii 
superiore. A proposito: che ci fa un ca-
sco da motociclista sul divano?

Emanuela Da Ros

James
il coniglio a 
spasso per 
casa
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